WP2: Modelli avanzati per il traffico IP e loro uso nella valutazione delle prestazioni 

Progress report n. 0 (partenza delle attività)
Unità di ricerca: Università di Catania
1 Task 2 Modelli per la valutazione di prestazioni di flussi TCP

1.1 Base di partenza scientifica 

(descrivere la base di partenza attinente alla/alle attività che si intende sviluppare nell’ambito nel task – se l’attività di ricerca che si intende sviluppare è completamente nuova,lo si specifichi in questo campo, aggiungendo, se lo si desidera, le motivazioni che hanno spinto ad intraprendere questa attività)

Modelli di aggregati di flussi TCP e flussi real-time per il calcolo delle prestazioni.

Il lavoro dell’Unità Operativa (U.O.) UniCT nell’ambito del Task 2 del WP2 sarà volto alla definizione di modelli per aggregati di sorgenti. L’approccio che si intende seguire per la formulazione di tali modelli è un approccio di tipo fluidico, in quanto quest’ultimo gode della proprietà di essere facilmente scalabile.

Si prenderanno in considerazione principalmente aggregati di flussi TCP tenendo in considerazione anche aspetti legati al loro comportamento in transitorio (Algoritmo di Slow Start) che permettano di valutare le prestazioni di una rete soggetta a connessioni di breve durata. I modelli per gli aggregati di flussi TCP saranno affiancati a modelli fluidici di nodi di reti che fanno uso di alcuni tra i più noti algoritmi di scheduling e  tecniche di Active Queue Managament (AQM), al fine di valutare le prestazioni di sorgenti TCP anche in un ambiente Diff-Serv. 

D’altra parte non verranno escluse dall’ambito di studio le sorgenti multimediali di tipo real-time che stanno prendendo sempre più piede nell’ambiente Internet e giocheranno sicuramente un ruolo fondamentale nel futuro delle reti di telecomunicazioni. Si considereranno sorgenti adattative e non adattative e, supponendo di poter modellare queste sorgenti mediante dei processi di Markov, si valuterà il loro comportamento in ambito Diff-Serv considerando modelli fluidici di nodi di rete che adottano alcune delle tecniche esistenti in letteratura per garantire la differenziazione dei servizi, quali ad esempio il RIO o il W-RED.  

1.2 Pubblicazioni e disseminazione

(elencare le eventuali pubblicazioni, rapporti, etc che documentano l’attività scientifica svolta dalla sede nel passato e descritta nella sezione precedente; A meno di casi ritenuti particolarmente rilevanti, ci si limiti alle pubblicazioni dell’ultimo anno; elencare anche le pubblicazioni accettate alla data di inizio progetto, specificando dove appariranno)

…
1.3 Pianificazione delle attività - novembre 2002-aprile 2003

(si descriva in dettaglio la pianificazione delle attività, illustrando gli obiettivi a breve termine che si intende conseguire, e gli eventuali risultati attesi)

Nel primo semestre di attività l’unità di ricerca UniCT si occuperà di conseguire due obiettivi:

· definire ed implementare un modello fluidico per aggregati di flussi TCP che sia in grado di catturare il comportamento in transitorio delle sorgenti grazie all’esplicita modellizzazione dell’algoritmo di Slow Start;

· definire ed implementare un modello per la valutazione delle prestazioni di sorgenti multimediali adattative in un ambiente di rete regolato da meccanismi di AQM di tipo RED.

1.4 Pianificazione delle attività – lungo termine

(si descriva, in modo sommario, la possibile evoluzione delle attività oltre il primo semestre di progetto)

Gli scopi che l’unità di ricerca UniCT si propone di conseguire nel seguito sono:

· definire e implementare modelli fluidici per la valutazione delle prestazioni di flussi TCP in ambiente Diff-Serv, integrandoli con modelli di nodi di rete che adottano politiche di gestione della coda in grado di operare differenziazione dei servizi ai flussi in ingresso;
· definire e implementare modelli fluidici per la valutazione delle prestazioni di sorgenti multimediali adattative e non adattative in ambiente Diff-Serv;
· integrare modelli per sorgenti TCP e sorgenti adattative in ambiente Diff-Serv.
1.5 Relazione con altre unità di ricerca

(si specifichi se l’attività prevista è svolta in collaborazione con altre unità di ricerca interne o esterne al progetto TANGO)

…

1.6 Possibili collaborazioni

(si specifichi,” to the best of your knowledge”, e sulla base della proposta di progetto,  se l’attività prevista è, o potrà essere messa in relazione – collaborazioni, confronti, etc – con attività di altre unità di ricerca afferenti al progetto TANGO. )

…

1.7 Note 

(Si aggiunga in questa sezione qualunque tipo di informazione supplementare ritenuta utile)

2 Task 3 Modelli di controllo del traffico ad anello chiuso

2.1 Base di partenza scientifica 

(descrivere la base di partenza attinente alla/alle attività che si intende sviluppare nell’ambito nel task – se l’attività di ricerca che si intende sviluppare è completamente nuova,lo si specifichi in questo campo, aggiungendo, se lo si desidera, le motivazioni che hanno spinto ad intraprendere questa attività)

Modelli di sorgenti di traffico con retroazione end to end. 

Il lavoro di ricerca dell’U.O. UniCT nell’ambito del Task 3 del WP2 consisterà nella realizzazione di modelli analitici di sorgenti di traffico multimediale e dati con retroazione end-to-end. In particolare verrà utilizzato un approccio Markoviano con modello switched batch Bernoulli process (SBBP), grazie alla sua flessibilità nel modellare qualunque tipo di traffico catturandone le caratteristiche statistiche di primo e secondo ordine.

Come base di partenza scientifica si utilizzeranno i modelli Markoviani per traffico ad anello aperto, già definiti in passato in letteratura e in particolare quelli definiti dalla stessa U.O. UniCT. Tuttavia in questo caso sarà necessario definire anche un modello per la banda disponibile alla sorgente, legato ai feedback che la sorgente riceve dal suo destinatario in base alle condizioni di congestione che il flusso dati trova in rete. Verrà così realizzato come primo passo un modello SBBP della banda disponibile in rete. Tale modello verrà utilizzato come modello del servente della coda di trasmissione della sorgente video. Il secondo passo consisterà invece nel modellare la sorgente video retroazionata dallo stato del buffer di trasmissione, il cui comportamento è ovviamente influenzato dallo stato di congestione della rete e dai feedback ricevuti dalla destinazione. Anche per tale scopo verrà utilizzato un modello SBBP, stavolta retroazionato, che verrà indicato come rSBBP.

L’obiettivo finale sarà quindi di realizzare un modello di un sistema a coda rSBBP/SBBP/1/K, dove il flusso di ingresso è modellato con un rSBBP, e il servente con un SBBP. 

2.2 Pubblicazioni e disseminazione

(elencare le eventuali pubblicazioni, rapporti, etc che documentano l’attività scientifica svolta dalla sede nel passato e descritta nella sezione precedente; A meno di casi ritenuti particolarmente rilevanti, ci si limiti alle pubblicazioni dell’ultimo anno; elencare anche le pubblicazioni accettate alla data di inizio progetto, specificando dove appariranno)

	[R22]
	A. Lombardo, G. Schembra, “Performance evaluation of an Adaptive-Rate MPEG encoder matching IntServ Traffic Constraints,” IEEE Transactions on Networking, vol. 10, no. 6, December 2002.

	[R20]
	A. Cernuto, F. Cocimano, A. Lombardo, G. Schembra “A Queueing System Model for the Design of Feedback Laws in Rate-Controlled MPEG Video Encoders,” IEEE Transactions on Circuits and Systems for Video Technology, vol. 12, no. 4, April 2002.

	[R18]
	A. Lombardo, G. Schembra, “TSpec Enforcement for MPEG Video Transmission over the Next Generation Internet: an Analytical Framework,” Computer Networks and ISDN Systems, Vol. 37, No. 5, November 2001.

	[R17]
	A. Lombardo, G. Morabito, G. Schembra, “Statistical Traffic Modeling and Guaranteed Service Disciplines: A Performance Evaluation Paradigm,” Computer Networks and ISDN Systems, Vol. 36, No. 5-6, August 2001.

	[R16]
	A. Lombardo, G. Morabito, S. Palazzo, G. Schembra, “A Markov-Based Algorithm for the Generation of MPEG Sequences Matching Intra- and Inter-GoP Correlation,” European Transactions on Telecommunications journal, Vol. 12, No. 2, March/April 2001.

	[C35]
	A. Cernuto, A. Lombardo, G. Schembra, “An Analytical Framework to Evaluate the Effects of a TCP-Friendly Congestion Control over Adaptive-Rate MPEG Video Sources,” 2001 Tyrrhenian International Workshop on Digital Communications (IWDC 2001) - Evolutionary Trends of the Internet, Taormina, Italy, September 17-20, 2001.


2.3 Pianificazione delle attività - novembre 2002-aprile 2003

(si descriva in dettaglio la pianificazione delle attività, illustrando gli obiettivi a breve termine che si intende conseguire, e gli eventuali risultati attesi)

Il primo passo consisterà nella realizzazione del modello rSBBP per una sorgente video MPEG retroazionata dallo stato del buffer di trasmissione. A tale scopo verrà utilizzato il modello SBBP di sorgente video MPEG ad anello aperto già definito in passato dalla stessa U.O. UniCT.

2.4 Pianificazione delle attività – lungo termine

(si descriva, in modo sommario, la possibile evoluzione delle attività oltre il primo semestre di progetto)

Gli obiettivi che l’U.O. UniCT si prefigge a lungo termine coincidono con quanto esposto nel paragrafo 7.1.
2.5 Relazione con altre unità di ricerca

(si specifichi se l’attività prevista è svolta in collaborazione con altre unità di ricerca interne o esterne al progetto TANGO)

…

2.6 Possibili collaborazioni

(si specifichi,” to the best of your knowledge”, e sulla base della proposta di progetto,  se l’attività prevista è, o potrà essere messa in relazione – collaborazioni, confronti, etc – con attività di altre unità di ricerca afferenti al progetto TANGO. )

…

2.7 Note 

(Si aggiunga in questa sezione qualunque tipo di informazione supplementare ritenuta utile)

3 Task 4 Modelli per la simulazione di reti IP multiservizio

3.1 Base di partenza scientifica 

(descrivere la base di partenza attinente alla/alle attività che si intende sviluppare nell’ambito nel task – se l’attività di ricerca che si intende sviluppare è completamente nuova,lo si specifichi in questo campo, aggiungendo, se lo si desidera, le motivazioni che hanno spinto ad intraprendere questa attività)

Piattaforma di simulazione di traffico integrato in ambiente Diff-Serv.

L’unità di ricerca UniCT nell’ambito del Task 4 del WP2 si occuperà di validare attraverso simulazione i risultati ottenuti negli altri task del WP1 e del WP2. A tale scopo si utilizzeranno piattaforme di simulazione esistenti, con particolare riferimento al Network Simulator (ns). 

Al fine di effettuare test di verifica dei modelli per la valutazione di traffico real-time in ambiente Diff-Serv di cui al Task 2 del WP2 verrà implementato e integrato col Network Simulator un modulo aggiuntivo che sia in grado di riprodurre il comportamento di sorgenti multimediali adattative e non adattative.

Nell’ambito di questo Task l’unità operativa UniCT si occuperà anche di implementare e integrare col Network Simulator tutti i moduli necessari per riprodurre il comportamento dei nodi di rete che utilizzano le nuove tecniche di AQM adattative e le tecniche di scheduling mediante curve di servizio di cui al task 2 del WP1. 

I moduli suddetti saranno messi a disposizione dei partners del progetto TANGO.

3.2 Pubblicazioni e disseminazione

(elencare le eventuali pubblicazioni, rapporti, etc che documentano l’attività scientifica svolta dalla sede nel passato e descritta nella sezione precedente; A meno di casi ritenuti particolarmente rilevanti, ci si limiti alle pubblicazioni dell’ultimo anno; elencare anche le pubblicazioni accettate alla data di inizio progetto, specificando dove appariranno)

…
3.3 Pianificazione delle attività - novembre 2002-aprile 2003

(si descriva in dettaglio la pianificazione delle attività, illustrando gli obiettivi a breve termine che si intende conseguire, e gli eventuali risultati attesi)

Nella prima fase della sua attività in questo Task l’unità operativa UniCT si occuperà di implementare un modulo aggiuntivo al Network Simulator che riproduca il comportamento di sorgenti multimediali adattative e non adattative.

3.4 Pianificazione delle attività – lungo termine

(si descriva, in modo sommario, la possibile evoluzione delle attività oltre il primo semestre di progetto)

Gli obiettivi a lungo termini sono già stati descritti nella sezione 8.1
3.5 Relazione con altre unità di ricerca

(si specifichi se l’attività prevista è svolta in collaborazione con altre unità di ricerca interne o esterne al progetto TANGO)

…

3.6 Possibili collaborazioni

(si specifichi,” to the best of your knowledge”, e sulla base della proposta di progetto,  se l’attività prevista è, o potrà essere messa in relazione – collaborazioni, confronti, etc – con attività di altre unità di ricerca afferenti al progetto TANGO. )

…

3.7 Note 

(Si aggiunga in questa sezione qualunque tipo di informazione supplementare ritenuta utile)

Unità di ricerca: ISTI/CNR

4 Task 2: Modelli per la valutazione di prestazioni di flussi TCP

4.1 Base di partenza scientifica 

(descrivere la base di partenza attinente alla/alle attività che si intende sviluppare nell’ambito nel task – se l’attività di ricerca che si intende sviluppare è completamente nuova,lo si specifichi in questo campo, aggiungendo, se lo si desidera, le motivazioni che hanno spinto ad intraprendere questa attività)

La ricerca descritta nel WP1-Task 3 (punto 1.1) necessita di metodologie per adattare in modo ottimale al mezzo trasmissivo i meccanismi di controllo del TCP/IP. Nel task 2 del WP2 saranno portati avanti studi analitici e simulativi, atti ad ottimizzare i parametri trasmissivi caratteristici del mezzo fisico (wired, ottico e wireless) attraversato dal pacchetto TCP/IP. Saranno utilizzati sia modelli di traffico Markoviani tradizionali, sia modelli di traffico con caratteristiche autosimili, che sembrano essere quelli che più rispecchiano il traffico in reti a pacchetto multiservizio, in collaborazione con i colleghi che si occuperanno della modellistica del traffico. Si intendono studiare tecniche di trasmissione ottimali al fine di ottenere il massimo goodput per trasferimenti di grosse moli di dati (bulk data transfer) basati su TCP/IP su link ad alto prodotto ritardo-banda di trasmissione ed, in particolare,  quando il link attraversato in un certo istante presenta caratteristiche di possibile corruzione dei dati.

I risultati attesi sono una serie di metodologie per valutare la scelta ottimale di certi parametri trasmissivi, parametri che il gestore della rete potrà specificare in modo dinamico e/o prestabilito, in accordo con le caratteristiche trasmissive della rete eterogenea in uso. 

4.2 Pubblicazioni e disseminazione

(elencare le eventuali pubblicazioni, rapporti, etc che documentano l’attività scientifica svolta dalla sede nel passato e descritta nella sezione precedente; A meno di casi ritenuti particolarmente rilevanti, ci si limiti alle pubblicazioni dell’ultimo anno; elencare anche le pubblicazioni accettate alla data di inizio progetto, specificando dove appariranno)

4.3 Pianificazione delle attività - novembre 2002-aprile 2003

(si descriva in dettaglio la pianificazione delle attività, illustrando gli obiettivi a breve termine che si intende conseguire, e gli eventuali risultati attesi)

Per l’attivita’ sinora svolta e’ stato usato il tool Mathematica per descrivere un modello che e’ una via di mezzo tra simulazione ed analisi matematica. Tale modello, che attualmente simula solo la situazione di un collegamento per link, sara’ ampliato per comprendere il caso di piu’ connessioni per link.
4.4 Pianificazione delle attività – lungo termine

(si descriva, in modo sommario, la possibile evoluzione delle attività oltre il primo semestre di progetto)

Sara’ usato il simulatore NS per l’inizio delle simulazioni vere e proprie. 

4.5 Relazione con altre unità di ricerca

(si specifichi se l’attività prevista è svolta in collaborazione con altre unità di ricerca interne o esterne al progetto TANGO)

4.6 Possibili collaborazioni

(si specifichi,” to the best of your knowledge”, e sulla base della proposta di progetto,  se l’attività prevista è, o potrà essere messa in relazione – collaborazioni, confronti, etc – con attività di altre unità di ricerca afferenti al progetto TANGO. )

L’attivita’ prevista potrebbe essere condotta in collaborazione con le sedi di Catania e di Genova del CNIT.

4.7 Note 

(Si aggiunga in questa sezione qualunque tipo di informazione supplementare ritenuta utile)

Unità di ricerca: Pavia (Afferente a: Pisa)

5 Task 1 – Modelli di flusso di traffico analitici ed autosimili

5.1 Base di partenza scientifica 

La letteratura degli ultimi hanni ha evidenziato l’esistenza di fenomeni di autosimilarita’, frattalita’, Long Range Dependance (LRD) sia all’interno di singoli flussi di dati che su base aggregata. L’Unita’ di Ricerca di Pavia ha sviluppato in questi anni diverse metodologie di modellizzazione di processi stocastici sfruttando sia Hiden Markov Models che attrattori caotici. 

Si intende quindi perseguire un piu’ raffinato grado di conoscenza delle caratteristiche del traffico su rete Ip in modo da catturarne i tratti fondamentali in modelli accurati. A tal fine sono in corso e si prevede di continuare attivita’ di monitoraggio del traffico sulla rete di ateneo.

5.2 Pubblicazioni e disseminazione

E. Costamagna, L. Favalli, F. Tarantola , “Modeling Of Multiplexed Video Streams In Ip Networks,” IEEE Packet Video 2002, Pittsburg, PA, 24-27 aprile 2002.

Eugenio Costamagna, Lorenzo Favalli, and Francesco Tarantola, “Chaos equation and hidden markov models for packet video traffic simulation,” in Proc. EMPS 2002, Stresa, Italy, Aug 2002.

5.3 Pianificazione delle attività - novembre 2002-aprile 2003

Avvio campagna di misure di traffico presso il Centro di Calcolo dell’Universita’ di Pavia ed estrazione delle caratteristiche statistiche.

5.4 Pianificazione delle attività – lungo termine

Vedi punto 1.1.

5.5 Relazione con altre unità di ricerca

Non sono allo stato attuale previste attivita’ congiunte anche se si stanno cercando sinergie con quanto proposta da altre unita’ 

5.6 Possibili collaborazioni

Sembra possibile una interazione con l’unita’ di Pisa

6 Task 2 – Modelli di flusso di traffico analitici ed autosimili

6.1 Base di partenza scientifica 

L’ambiente di rete che si sta evolvendo prevede sempre piu’ massicciamente l’utilizzo di tecnologie senza fili  nella tratta di accesso alla rete di telecomunicazioni. Questi particolari canali introducono procedure a livello MAC per garantire un adeguato livello di affidabilita’, che possono interferire con il funzionamento della parte di controllo della congestione di TCP.

Obiettivo dell’Unita’ di Ricerca in questa attivita’ e’ quello di costruire modelli del processo di accesso al canale radio valutando poi l’interazione fisso-mobile e le prestazioni a livello end-to-end.

6.2 Pubblicazioni e disseminazione

6.3 Pianificazione delle attività - novembre 2002-aprile 2003

Realizzazione di interfacce radio per sistemi UMTS (FDD/TDD) e W-LAN.

6.4 Pianificazione delle attività – lungo termine

Vedi punto 2.1.

6.5 Relazione con altre unità di ricerca

Non sono allo stato attuale previste attivita’ congiunte anche se si stanno cercando sinergie con quanto proposta da altre unita’ 

6.6 Possibili collaborazioni

Da ricercare.

Unità di ricerca: Genova CNIT 

7 Task 1 Modelli di flussi di traffico LDR e autosimili

7.1 Base di partenza scientifica 

Ad oggi si è studiato e proposto un modello LDR per la generazione dell’informazione da trasmettere su flussi TCP da parte di una sorgente. Il modello fa uso di distribuzioni esponenziali e di Pareto troncate ed è pensato per la generazione di traffico di tipo dati .

7.2 Pubblicazioni e disseminazione

7.3 Pianificazione delle attività - novembre 2002-aprile 2003

L’intenzione è quella di eseguire un “tuning”parametrico del modello finora utilizzato usando delle misure (eventualmente sfruttando le misure fatte da altre unità) ed estenderlo con l’uso di più generatori paralleli per meglio approssimare l’effettiva generazione delle quantità di informazione da trasportare.

7.4 Pianificazione delle attività – lungo termine

A lungo termine l’idea è quella di procedere nell’affinamento del modello, in particolare verificando la possibilità di realizzare un generatore che si presti a rappresentare il traffico in un punto della rete specifico della rete (per un uso in un meccanismo di ottimizzazione o simulazione di tipo gerarchico).

7.5 Relazione con altre unità di ricerca

Si vorrebbe sfruttare al massimo campagne di misure ed osservazioni già effettuate da altre unità.

7.6 Possibili collaborazioni

E’ in corso di valutazione una collaborazione con la sede CNR di Genova.

7.7 Note 

(Si aggiunga in questa sezione qualunque tipo di informazione supplementare ritenuta utile)

…

8 Task 2 Modelli per la valutazione di prestazioni di flussi TCP

8.1 Base di partenza scientifica 

L’unità di Genova ha in corso di sviluppo un modello fluido per la determinazione di indice di prestazioni di flussi TCP aggregati (ossia composti da più connessioni TCP). Tale modello attualmente opera secondo una filosofia di tipo max-min fair ed è in grado di rappresentare il comportamento del TCP nella rete in termini di occupazione dei link e indici di prestazione legati al tempo di trasferimento delle informazioni dai nodi sorgente. Il modello è sostanzialmente simulativo, anche se la sua caratteristica è quella di operare con una rapidità molto elevata, comparabile probabilmente a quella ottenibile con di eventuali modelli complessi che tengano conto di più flussi TCP.

8.2 Pubblicazioni e disseminazione

8.3 Pianificazione delle attività - novembre 2002-aprile 2003

L’intenzione a breve termine è quella di affinare il meccanismo migliorando la sua precisione e anche attraverso accurati confronti con simulatori a livello di pacchetto e verificarne l’estensibilità e la validità in ambiti wireless e satellitari.

8.4 Pianificazione delle attività – lungo termine

A lungo termine l’intenzione sarebbe quella di sviluppare il modello nella direzione di ottenere un maggior numero di informazioni quantitative sul funzionamento del TCP, di estenderlo in modo opportunamente ad un uso in un contesto gerarchico (ossia realizzare un modello che rappresenti aggregati di nodi (per esempio domini o parti di domini)) per modellare il comportamento inter-domain e rendere più scalabile il meccanismo. Inoltre si prevede di affinare lo sviluppo perché vengano rappresentate in modo opportuno anche le tratte di accesso Wireless (in particolare wireless LAN) e satellitari. Infine l’obiettivo sarebbe anche quello di tentare di pervenire ad una formulazione analitica del modello. 

8.5 Relazione con altre unità di ricerca

8.6 Possibili collaborazioni

8.7 Note 

L’attività di Genova in questo ambito potrebbe essere inserita in parte anche nel task 4. 

9 Task 3 Modelli di controllo del traffico ad anello chiuso

9.1 Base di partenza scientifica 

Il modello alla base del sistema di ottimizzazione delle risorse e controllo d’accesso nell’ambito del “pricing” come proposto nel WP1usa, in sostanza, un modello ad anello chiuso per il controllo di flusso che opera sulla base sia delle funzioni di utilità dell’utente che della retroazione proveniente dalla rete. E lo stesso si può dire per quanto riguarda il routing realizzato tramite approssimazioni parametriche.

9.2 Pubblicazioni e disseminazione

9.3 Pianificazione delle attività - novembre 2002-aprile 2003

L’attività prevista ricalca, in sostanza, quella proposta nell’ambito del WP1, per quanto concerne la parte dei modelli, con un primo livello di prova e di affinamento dei meccanismi di controllo di flusso del traffico Best Effort e dell’instradamento realizzato attraverso approssimatori parametrici.

9.4 Pianificazione delle attività – lungo termine

A lungo termine si prevede l’introduzione degli aspetti specifici relativi alla qualità del servizio nel modello del routing e per il modello di controllo di flusso traffico Best Effort l’estensione ad un ambiente multi-vendor.

9.5 Relazione con altre unità di ricerca

9.6 Possibili collaborazioni

9.7 Note 

10 Task 4 Modelli per la simulazione di reti IP multiservizio

10.1 Base di partenza scientifica 

Attualmente sono stati sviluppati degli strumenti di simulazione basati su ns2 per realizzare la parte di meccanismi di controllo che rappresenta il lavoro di partenza del WP1 attività 1. Tali strumenti sono anche stati, in parte, validati sperimentalmente

10.2 Pubblicazioni e disseminazione

10.3 Pianificazione delle attività - novembre 2002-aprile 2003

L’intenzione è quella di procedere con un primo sviluppo che introduca nel modello le varianti finora ottenute nei task del WP1 e altri meccanismi da usare come confronto.

10.4 Pianificazione delle attività – lungo termine

A lungo termine l’intenzione è quella di procedere con l’integrazione di tutto quanto proposto e studiato nel WP1 dall’unità di Genova, nel task 1 del WP2  (anche da parte delle altre unità) e  di introdurre meccanismi tratti dalla letteratura per realizzare confronti ed  per avere uno strumento di verifica degli studi realizzati oltre che adatto alla verifica di prestazioni di reti reali. Si tenterà anche di realizzare delle forme di validazione con confronti sperimentali degli strumenti realizzati

10.5 Relazione con altre unità di ricerca

10.6 Possibili collaborazioni

E’ in corso di valutazione una collaborazione con la sede CNR di Genova.

Unità di ricerca: Palermo (Afferente a: Catania)
11 Task 1 Modelli di flussi di traffico LDR e autosimili

11.1 Base di partenza scientifica 

L’attività modellistica proposta nell’ambito di questo task è la valutazione dell’effetto dei meccanismi di CAC sulla Long Range Dependance (LRD) del traffico. Recenti studi condotti dallo nostra unità di ricerca sembrano mostrare che i meccanismi di ammissione delle chiamate basati su misure  (MBAC) siano in grado di ridurre la correlazione temporale del traffico in ingresso alla rete. Nell’ambito di questo task ci proponiamo di sviluppare un modello che possa giustificare analiticamente i risultati simulativi finora ottenuti.

11.2 Pubblicazioni e disseminazione

· G.Bianchi, V.Mancuso and G.Neglia, “Is Admission-Controlled Traffic Self-Similar?”, LCNS 2345 – “Networking 2002”, Proc. of Networking 2002 Conference, Pisa, Italy, May 2002

· G.Bianchi, V.Mancuso and G.Neglia , “On the Self-Similarity of Measurement-Based Admission Controlled Traffic”, proceedings of IEEE Globecom 2002, Taipei, Taiwan, November 2002

· V.Mancuso, G.Neglia and G.Bianchi, “Performance Improovements on Self-Similar Traffic Using Measurement-Based Admission Control”, to appear in proceedings of ICS2002, Hualien, Taiwan, December 2002

11.3 Pianificazione delle attività - novembre 2002-aprile 2003

A breve termine, ci si propone di analizzare e comprendere i modelli finora proposti in letteratura per il traffico controllato da meccanismi MBAC. Esistono dei modelli di riferimento (in particolare, un modello proposto da Grossglauser e Tse) che potrebbero risultare utili ai fini della modellizzazione perseguita in questo task.

11.4 Pianificazione delle attività – lungo termine

L’obiettivo finale è il calcolo della funzione di autocorrelazione per il traffico controllato da meccanismi di CAC (o di suoi bound) che permettano di valutare la LRD del traffico offerto.
12 Task 2 Modelli per la valutazione di prestazioni di flussi TCP

Nessuna attività specificatamente prevista per questo task, anche se le attività considerate nel WP1 task 3 da questa sede potranno portare a modelli di sorgenti TCP di interesse nell’ambito di questo task 2.

13 Task 3 Modelli di controllo del traffico ad anello chiuso

Nessuna attività prevista

14 Task 4 Modelli per la simulazione di reti IP multiservizio

Rispetto a quanto concordato in sede di proposta di progetto, l’attività prevista da questa sede nello sviluppo di modelli simulativi risulterà significativamente ridimensionata, in quanto è stato deciso di adottare NS come piattaforma di simulazione al fine di essere meglio integrati con le attività delle altre sedi. Se le risorse a disposizione lo consentiranno (ricordiamo che questa sede è impegnata in numerosi task del WP1), una piccola attività nell’ambito di questo task potrebbe prevedere lo studio ed il successivo sviluppo di simulatori fluidici da impiegare per reti complesse in modo da accelerare la velocità di simulazione.

Unità di ricerca Milano
- Task 1: "Caratterizzazione del traffico IP multiservizio tramite modelli analitici ed empirici per il progetto di reti dorsali ottiche a pacchetto" 

Base scientifica di partenza:

Le reti IP del futuro trasporteranno traffico generato da sorgenti a banda larga e caratterizzate da profili di traffico molto discontinui. Ciò nonostante, la valutazione delle prestazioni delle architetture proposte per la realizzazione delle reti ad alta capacità è spesso effettuata simulando il traffico offerto secondo modelli molto semplificati. Le simulazioni sono spesso basate su ipotesi di processi di traffico Markoviani. Tali ipotesi, semplificative della situazione reale, portano a risultati eccessivamente ottimistici e che purtroppo rischiano di non prevedere realisticamente il comportamento delle architetture di rete in studio.

In effetti, studi approfonditi e misure sperimentali hanno dimostrato una significativa discontinuità del traffico (burstiness) su un largo intervallo di scale temporali. Un traffico discontinuo su tutte le scale temporali può essere descritto in termini statistici utilizzando il concetto di auto-similarità, che indica la proprietà associata ai frattali di avere la stessa apparenza indipendentemente dalla scala di visualizzazione: le distribuzioni statistiche che caratterizzano il traffico sono le stesse anche cambiando la scala temporale.

Pubblicazioni e disseminazione

Pianificazione attivita` - Novembre 2002-Aprile 2003

La fase iniziale dell'attività sarà dedicata all'analisi degli studi più significativi pubblicati nell'ultimo anno. Particolare attenzione sarà dedicata ai modelli di tipo multifrattale, che sono oggetto di largo interesse nella comunità scientifica internazionale, e alla loro efficacia nel rappresentare le caratteristiche del traffico IP misurate sperimentalmente. 

Pianificazione delle attivita` a lungo termine.  

L'obiettivo di questo filone di ricerca è individuare modelli analitici ed empirici in grado di descrivere adeguatamente il traffico aggregato sulle dorsali Internet. I modelli matematici individuati dovranno essere adattati a risultati di misure sperimentali, in modo da produrre modelli di traffico realistici per la simulazione di architetture innovative di reti dorsali ottiche ad alta capacità. Obiettivo finale dovrebbe essere la produzione di un software per la sintesi di traffico, secondo il modello prescelto, da impiegare come ingresso nella simulazione di modelli di rete dorsale IP multiservizio.

Relazioni  con altre unita` di ricerca

Possibili collaborazioni

Note

Unità di ricerca Torino
Task 1: Modelli di flussi di traffico LRD e autosimili

Base scientifica di partenza:

L'Unita' di Ricerca del Politecnico di Torino ha recentemente iniziato 

a lavorare su 

modelli di traffico con caratteristiche di correlazione di lungo

periodo. 

In un primo momento, e' stata condotta una campagna di misura del traffico 

Internet in uscita e in ingresso alla rete locale del Politecnico, 

sotto varie condizioni di carico, corrispondenti a giorni diversi 

e a diversi periodi della giornata.

Partendo da queste misure si sono studiate le caratteristiche del 

traffico, sia a livello TCP che a livello IP. In particolare, si 

sono anche considerate delle metriche legate alla correlazione 

di lungo periodo.

Pubblicazioni e disseminazione

Marco Mellia, Andrea Carpani, Renato Lo Cigno. 

``Measuring IP and TCP behavior on Edge Nodes,''

IEEE Globecom 2002, Taipei, TW November 17-21.

Marco Mellia, Andrea Carpani, Renato Lo Cigno 

``TStat: TCP STatistic and Analysis Tool,''

2nd International Workshop on QoS in Multiservice IP Networks, 

Milano, Italy, February 24-26, 2003.

Pianificazione attivita` - Novembre 2002-Aprile 2003

L'UR intende ricavare un modello del traffico TCP basato 

su un processo del tipo Markov-Modulated Poisson 

Process. Il traffico sintetico di tipo MMPP dovrebbe 

avere delle caratteristiche simili al traffico reale anche 

in termini di correlazioni di lungo periodo su una scala 

temporale paragonabile al periodo tipico per collezionare le

tracce reali. 

Pianificazione delle attivita` a lungo termine.  

L'Unita` intende ricavare alcuni modelli a diverso livello di dettaglio che 

dovranno poi essere confrontati. Un primo confronto avverra' in termini 

delle caratteristiche stocastiche del 

traffico generato. Successivamente, si valuteranno le differenze tra i vari

modelli quando il traffico da loro generato e' usato in ingresso a una coda o

a una semplice rete di alcune code. 

Si considerera' poi l'eventuale possibilita' 

di inserire questi modelli di traffico

in strumenti di pianificazione di rete. 

Relazioni  con altre unita` di ricerca

Possibili collaborazioni

Note

Task 2: Modelli per la valutazione di prestazioni di flussi TCP 

Base scientifica di partenza:

Negli ultimi anni, l'Unita' di Ricerca del Politecnico di Torino ha sviluppato

parecchi modelli del comportamento di TCP, principalmente basati su processi

Markoviani o su reti di code. Ha pertando acquisito una notevole esperienza in

questo settore di ricerca. 

Sono state modellate diverse versioni di TCP, sia per flussi di tipo 

greedy (flussi che hanno sempre dati da trasmettere) che flussi di durata

finita con una certa distribuzione.

Infine l'unita` di ricerca ha maturato una buona esperienza nello studiare

mediante tecniche analitiche asintotiche (prevalentemente 

metodo della funzione stochastica di Lyapunov e modelli fluidici)

l'impatto che gli algoritmi di schedulazione dei pacchetti implementati 

nei routers possono avere  sul throughput di rete. 

Pubblicazioni e disseminazione

M. Garetto, R. Lo Cigno, M. Meo, M. Ajmone Marsan,

``A Detailed and Accurate Closed Queueing Network Model

of Many Interacting TCP Flows,''

IEEE Infocom 2001, Anchorage, Alaska, April 2001.

M. Garetto, R. Lo Cigno, M. Meo, M. Ajmone Marsan,

``On the Use of Queueing Network Models to Predict the Performance

of TCP Connections,"

Taormina, Italy, September 2001.

E. Alessio, M. Garetto, R. Lo Cigno, M. Meo, M. Ajmone Marsan,

``Analytical Estimation of Completion Times of Mixed NewReno and Tahoe

TCP Connections over Single and Multiple Bottleneck Networks,''

Globecom 2001, Internet Performance Symposium (IPS 2001),

San Antonio, TX, 25-29 November 2001.

M. Garetto, R. Lo Cigno,  M. Meo, E. Alessio, M. Ajmone Marsan,

``Modeling Short-Lived TCP Connections with Open Multiclass Queuing Networks,''

IFIP/IEEE Workshop on Protocols For High-Speed Networks (PfHSN'2002)

April 22-24, Berlin, Germany.

M. Ajmone Marsan, C. Casetti, R. Gaeta, M. Meo,

``Performance Analysis of TCP Connections Sharing a Congested Internet Link,"

Performance Evaluation, vol. 42, no. 2-3, September 2000.

M. Ajmone Marsan, C. Casetti, R. Gaeta, M. Meo,

``Performance Analysis of TCP Connections Sharing a Congested Internet Link,"

Performance Evaluation, vol. 42, no. 2-3, September 2000.

C. Casetti, M. Meo,

``A New Approach to Model the Stationary Behavior of TCP Connections,"

IEEE Infocom 2000, Tel Aviv, Israel, March 2000.

C. Casetti, M. Meo,

``Modeling the Stationary Behavior of TCP Reno Connections,"

International Workshop on QoS in Multiservice IP Networks, Rome,

Italy,  24-26 January, 2001.

E. Leonardi, M. Mellia, M. Ajmone Marsan, F. Neri,

``On the Throughput Achievable by Isolated

and Interconnected Input-Queueing Switches under Multiclass Traffic''.

 IEEE Infocom2002, New York (NY), June 2002

M. Ajmone Marsan, P. Giaccone, E. Leonardi,  F. Neri,

``Local Scheduling Policies in Networks of Packet Switches with Input Queues'',

IEEE Infocom 2003, San Francisco, CA,  March 2003.

M. Ajmone Marsan, M. Franceschinis, E. Leonardi,  F. Neri, A. Tarello,

``Instability Phenomena in Underloaded Packet Networks with QoS Schedulers'',

IEEE Infocom 2003, San Francisco, CA,  March 2003.

Pianificazione attivita` - Novembre 2002-Aprile 2003

L'Unita' di ricerca intende iniziare a lavorare su uno strumento 

software che unifichi in un unico ambiente i vari modelli sviluppati. 

Inoltre l'unita` di ricerca intende attivare una nuuova linea di ricerca 

volta  a studiare l'interazione fra  le politiche di schedulazione nei router 

e le sorgenti elastiche a rate 

adattivo con particolare riferimento a sorgenti AIMD (Additive Increase

Multiplicative Decrease)

Pianificazione delle attivita` a lungo termine.  

L'Unita' intende completare lo strumento

software che unifichi in un unico ambiente i vari modelli sviluppati. 

Sara' possibile creare tramite un'interfaccia grafica genercici scenari 

di rete che ricevono in ingresso il traffico generato da 

un numero arbitrario di connessioni TCP anche basate su diverse 

versioni del protocollo e diverse distribuzioni dei file da trasferire. 

Si intende inoltre valutare quali modelli di rete siano i piu' adatti  

a interagire con i modelli di TCP sviluppati dall'UR. 

Inoltre si svilupperanno degli algoritmi per il calcolo di 

metriche prestazioni sofisticate, quali la distribuzione dei tempi 

di completamento del trasferimento di file. 

Infine si intende proseguiere lo  studio dell'interazione fra 

politiche di schedulazione nei router e sorgenti elastiche di tipo AIMD.

Relazioni  con altre unita` di ricerca

Possibili collaborazioni

Note

Task 3: Modelli di Controllo del traffico ad anello chiuso.

Base scientifica di partenza:

L'Unita di Ricerca di Torino ha maturato negli ultimi anni una variegata

esperienza nello studio di  algoritmi di controllo del traffico ad anello chiuso.

In prima istanza, gli strumenti classici del controllo lineari 

sono stati applicati per definire e m studiare alcuni algoritmi di controllo di congestione

che siano robusti in presenza  di un  ritardo variabile in

maniera impredicibile nell'anello di controllo.

In seconda istanza  sono stati sviluppati alcuni modelli analitici atti a

valutare le prestazioni di TCP su una rete IP in presenza di 

``multi-bottleneck'',

in cui le complesse interazioni fra il livello TCP ed il livelli sottostanti

sono state modellate utilizzando approssimazioni di tipo FPA 

(Fixed Point Approximation).

Infine sono stati proposti e studiati alcuni algoritmi adattativi 

di allocazione delle della banda da assegnare alle diverse comunicazioni 

in commutatori ad alte prestazioni. In  tali algorimi l' adattivita` 

delle allocazioni di banda al traffico e` garantita dalla presenza di algoritmi

di controllo ad anello chiuso.

Pubblicazioni e disseminazione

Blanchini F., Lo Cigno R., Tempo R.,

``Robust rate control for integrated services packet networks'',  

IEEE/ACM Transactions on  Networking, Volume: 10 Issue: 5 , Oct. 2002 

Page(s): 644 -652

Alessio E., Garetto M., Lo Cigno R., Meo M., Ajmone Marsan.M. 

``Analytical estimation of completion times of mixed NewReno 

and Tahoe TCP connectionsover single and multiple bottleneck networks'', 

 Globecom 2001, San Antonio, Nov. 2001

Garetto M., Lo Cigno R., Meo M., Ajmone Marsan.M. 

``A detailed and accurate closed queueing network model of many 

interacting TCP flows'',  

Infocom 2001, Anchorage (Alaska), Aprile 2001 

Chiussi F., Francini A., Galante G.., Leonardi E., 

`` A Novel Highly-Scalable Matching Policy for Input-Queued Switches

with Multiclass Traffic'', 

Globecom 2002, Taipei (Taiwan),  Novembre 2002.

Pianificazione attivita` - Novembre 2002-Aprile 2003

L'unita` intende proseguire la sua ativita` volta alla

proposizione di modelli analitici per reti TCP/IP in cui l'interazione 

fra i diversi strati protocollari viene modellata in modo approssimato

utilizzando tecniche FPA. 

L'unita' inoltre intende proseguire la sua attivita` volta allo 

studio di algoritmi per l'allocazione

adattativa delle risorse in routers ad alte prestazioni. 

Pianificazione delle attivita` a lungo termine.  

L'unita` intende concludere  la sua ativita` volta alla

proposizione di modelli analitici per reti TCP/IP in cui l'interazione 

fra i diversi strati protocollari viene modellata in modo approssiamto

utilizzando tecniche FPA. 

L'unita' inoltre intende approfondire lo studio di algoritmi per l'allocazione

adattativa delle risorse in routers ad alte prestazioni pervenendo alla

proposizione di nuovi algoritmi semplici ed efficienti e alla valutazione 

delle prestazione.

A tal fine si prevede di utilizzare  strumenti metodologici forniti dalla game

theory. 

Relazioni  con altre unita` di ricerca

Possibili collaborazioni

Note

Unità di ricerca: UNIVERSITA' DI PISA 

TASK 1 - MODELLI DI FLUSSI DI TRAFFICO LRD E AUTOSIMILI

1.1 BASE DI PARTENZA SCIENTIFICA 

--------------------------------

A partire da misurazioni sperimentali condotte su reti a larga banda 

l'UdR ha cumulato una notevole esperienza sulla caratterizzazione del 

traffico multimediale e sulla valutazione realistica  delle prestazioni  

mediante modelli di componentidi rete sollecitati da carichi sintetici 

e reali. Tali misure hanno consentito di evidenziare l'importanza delle 

correlazionia lungo termine, delle distribuzioni marginali del processo 

relativo al bit rate del traffico e della tipologia di sistema a coda 

analizzato nella corretta valutazione delle prestazioni di sottocomponenti 

di una rete complessa. In questo particolare contesto, l'UdR ha sempre 

considerato la caratterizzazione del traffico non come un problema di 

fitting statico della natura stocastica del processo misurato in rete 

quanto piuttosto le motivazioni teoriche utili a giustificare la validità 

di certi modelli. E' in questo ambito che è stata ad esempio dimostrata 

la natura LRD di un semplice modello ON-OFF con tempi di permanenza in 

uno stato distribuiti con distribuzioni heavy tailed, mediante l'impiego 

di teoremi limite di tipo tauberiano.Analogamente si intende investigare 

l'impatto relativo alla multiplazione di un numero molto elevato di sorgenti 

in un unicoaggregato che, come noto nell'architettura Diffserv, sarà gestito 

autonomamente dagli elementi della rete di backbone. La multiplazione di un 

numero elevato di sorgenti ON-OFF heavy tailed fornisce una motivazione 

robusta per la validità del piùsemplice modello di traffico autosimile (fGn). 

In realtà sulla rete di backbone non sono quasi mai osservati marginali 

gaussiani e l'UdR intende investigare la possibilità di impiegare una 

generalizzazione del teorema del limite centrale asupporto della validità 

nel core della rete di modelli alfa-stabili che permettono di rimuovere la 

necessità di un marginalegaussiano. Tale generalizzazione si basa 

sull'ipotesi della multiplazione di sorgenti con marginale teoricamente 

a varianza infinita che ben si adatta alla caratterizzazione di una sorgente 

fortemente bursty quale il traffico dati od il video codificato VBR. 

1.2 PUBBLICAZIONI E DISSEMINAZIONE

----------------------------------

1) R.G. Garroppo, S. Giordano, M. Isopi, M. Pagano

"On the Implications of the OFF Periods Distribution in two-state Traffic Models" 

IEEE Communications Letters, Vol. 3, N. 7, pp. 220-222, July 1999

2) R. G. Garroppo, S. Giordano, S. Lucetti, M. Pagano 

"On the efficient generation of f-ARIMA traces" 

International Seminar in Telecommunication Networks and Teletraffic Theory, January 29-February 1, Saint-Petersburg, 2002

3) R. Garroppo, S. Giordano, S. Lucetti, M. Pagano 

"Analysis of CMPP Approach in Modeling Broadband Traffic" 

in "Networking 2002" Ed. E. Gregori, M. Conti A. T. Campbell, G. Omidyar, M. Zukerman, pag. 340-351, "Lecture Notes in Computer Science 2345", Springer Verlag 2002

4) R. Garroppo, S. Giordano, M. Pagano, G. Procissi 

"Testing alpha-stable processes in capturing the queuing behavior of broadband teletraffic" 

To appear in "Signal Processing", Elsevier Science

1.3 PIANIFICAZIONE DELLE ATTIVITA' - NOVEMBRE 2002-APRILE 2003

-------------------------------------------------------------


Definizione di uno scenario realistico di misure in reti Gigabit. 

Applicazione di tecniche di sincronizzazione basate su sistemi GPS

e sul protocollo NTP per la misura di parametri QoS legati a metriche

temporali.

1.4 PIANIFICAZIONE DELLE ATTIVITA' A LUNGO TERMINE

-------------------------------------------------

Misure e caratterizzazione di traffico in reti gigabit.

1.5 RELAZIONE CON ALTRE UNITA' DI RICERCA

-----------------------------------------

L'attività verrà svolta in collaborazione con l'Università di Pavia.

